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CIRO FANELLI 
VESCOVO DI MELFI–RAPOLLA-VENOSA 

 

 

AI FRATELLI PRESBITERI 
Prot. N. 53/2021/VE 

COMUNICAZIONI 
 

 IN VISTA DELL’INIZIO DEL “CAMMINO SINODALE”,   

DELLA RIPRESA DELLE ATTIVITA’ PASTORALI  

 E DELLA FORMAZIONE PERMENANTE DEL CLERO 

 

Carissimi fratelli presbiteri, 

1. come abbiamo ampiamente annunciato in occasione del Convegno Pastorale Diocesano “Un mosaico 

di voci, esercizi di sinodalità” del giugno scorso, con il prossimo mese di ottobre avvieremo formalmente 

il “cammino sinodale” in comunione con il Santo Padre e con tutte le Chiese locali. Per tale ragione lo 

scorso 13 settembre con il Consiglio Presbiterale si sono definite le coordinate essenziali per l’inizio del 

“cammino sinodale” con la ripresa delle attività pastorali e della formazione permanente del presbiterio 

diocesano. Riprendiamo, pertanto, la vita ordinaria  delle nostre comunità, conservando sempre la massima 

attenzione alle norme anticovid, ma con fiducia ed entusiasmo. 
 

2. Il percorso pastorale diocesano ci vedrà impegnati in questo nuovo anno 2021 – 2022 nella seconda 

tappa della riscoperta del sacramento del Battesimo, ovvero della  valorizzazione delle vocazioni, dei carismi 

e dei ministeri. Questo itinerario, delineato dalle linee pastorali triennali, si inserisce armonicamente nel 

processo sinodale che papa Francesco ci ha chiesto di avviare. La celebrazione solenne di APERTURA DEL 

CAMMINO SINODALE si svolgerà, come indicato dal Santo Padre, domenica 17 ottobre nella Con-

Cattedrale di Venosa alle ore 17.00.  
 

3. Per la nostra Diocesi la prima fase del cammino sinodale consisterà fondamentalmente nella 

COSTITUZIONE DEI CONSIGLI PASTORALI Parrocchiali, zonali e del Consiglio Pastorale Diocesano. Il 

calendario condiviso nel Consiglio Presbiterale è il seguente: la zona di San Fele, domenica 24 ottobre 2021 

attuerà nelle singole parrocchie la costituzione dei Consigli pastorali e domenica 31 ottobre 2021 la 

costituzione del Consiglio zonale; la zona di Venosa domenica 7 novembre 2021 attuerà nelle singole 

parrocchie i Consigli pastorali Parrocchiali e domenica 14 novembre 2021 la costituzione del Consiglio 

zonale;  la zona di Rionero domenica 28 novembre 2021 attuerà nelle singole parrocchie i Consigli pastorali 

Parrocchiali e domenica 5 dicembre 2021 la costituzione del Consiglio zonale; la zona di Melfi domenica 12 

dicembre 2021 attuerà i Consigli pastorali Parrocchiali e domenica 19 dicembre 2021 attuerà il Consiglio 

zonale. Il Consiglio Pastorale Diocesano verrà costituito il 25 gennaio 2022. I Vicari zonali cureranno la 

preparazione e l’attuazione di questo importante momento della vita della nostra Chiesa locale, con incontri 

previ e con il materiale necessario. Questo cammino sinodale sarà affiancato dalla “peregrinatio” nelle 

parrocchie della reliquia di San Giustino, uomo del dialogo e dell’inclusione. 
 

4. Gli Uffici della Curia diocesana, stanno predisponendo il PROGRAMMA PASTORALE PER L’ANNO 

2021-2022. L’attenzione prioritaria sarà data, come accennavo sopra, al processo sinodale con la costituzioni 

dei Consigli pastorali. Per queste ragioni il programma diocesano, che sarà al più presto presentato, non potrà 

non essere caratterizzato dall’essenzialità e dalla duttilità; esso presenta comunque tre forti priorità: la 

pastorale familiare, la formazione dei catechisti e la pastorale giovanile. 
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5. Anche quest’anno un momento significativo di formazione e di spiritualità, come per lo scorso anno, 

sarà la SETTIMANA BIBLICA DIOCESANA, che sarà sul vangelo di San Luca. Sarà aperta a tutti e la terremo a 

conclusione dell’anno liturgico in corso, dal 15 al 19 novembre. Il percorso di formazione permanente per 

noi presbiteri sarà aperto dal RITIRO REGIONALE DEL CLERO MARTEDÌ 5 OTTOBRE. Il percorso diocesano 

sarà invece caratterizzato da alcuni momenti assembleari del presbiterio, dai ritiri mensili e da tre incontri di 

aggiornamento sul tema dell’anno pastorale. E’ confermato anche il percorso annuale specifico per i preti 

giovani, che sarà programmato in tre momenti. Le date precise dei singoli incontri relative ai suddetti 

appuntamenti formativi vi saranno comunicate al più presto, affinché ne possiate prendere opportunamente 

nota per evitare sovrapposizioni di impegni.  

 

6. Siamo riusciti, grazie a Dio, anche quest’anno a confermare GLI ESERCIZI SPIRITUALI DIOCESANI 

per i presbiteri, che si svolgeranno dall’11 al 15 ottobre p.v. e saranno predicati da Padre Giulio Michelini, 

ofm, biblista. La sede degli esercizi sarà il Centro di spiritualità delle Suore Adoratrici del Sangue di Cristo a 

Trani. I dettagli logistici ed organizzativi per ogni singolo evento diocesano vi saranno confermati e 

comunicati successivamente in tempo utile. 

 

7. Circa la presenza dei padrini nella celebrazione del Battesimo e  della Cresima, dopo aver vagliato i 

pareri dei singoli Parroci, si è giunti alla seguente determinazione: a partire dalla prima domenica di 

avvento, dopo il tempo di sospensione della figura dei PADRINI, verrà reinserita la figura del padrino 

soltanto per il sacramento del Battesimo, su scelta facoltativa dei genitori. I padrini per il Battesimo, però, 

saranno ammessi purché abbiano tutti e singoli i requisiti richiesti dalla Chiesa. Per la Cresima, invece, si 

conferma la sospensione, ovvero il catechista a nome della comunità presenterà i cresimandi. 

 

8. Per l’avvio dell’ANNO CATECHISTICO teniamo presenti le seguenti indicazioni: 
 

a. Quanto prima preciseremo per tutta la Diocesi GLI ANNI DELLA FORMAZIONE DI BASE, 

ovvero l’età per l’inizio del percorso catechistico per l’iniziazione cristiana e della 

celebrazione dei sacramenti della riconciliazione, dell’Eucaristia e della Cresima. 

 

b. Per questa prima fase del NUOVO ANNO CATECHISTICO lasciamo ad ogni Parrocchia di 

discernere sul quando cominciare; in ogni caso crediamo opportuno suggerire che ciò 

avvenga subito già in questo mese di settembre. Naturalmente studiando la situazione e la 

modalità, a livello Parrocchiale. Al momento dell’iscrizione sarà necessario che la 

Parrocchia e la famiglia del minore sottoscrivano un patto per il rispetto delle regole (patto 

di corresponsabilità) ai fini del contrasto alla diffusione del virus. I genitori e gli adulti 

coinvolti (catechisti, educatori, animatori…) dovranno attenersi alle indicazioni fornite dalla 

Parrocchia e saranno invitati ad un continuo auto-monitoraggio delle condizioni di salute 

proprie e del proprio nucleo familiare. 

 

c. Per i bambini e i ragazzi che nello scorso anno pastorale (2020-2021) non hanno potuto 

celebrare i sacramenti ci si attenga alle seguenti indicazioni.  
 

i. E’ possibile programmare le celebrazioni dei sacramenti della prima Confessione e 

della prima Comunione a partire dalla seconda metà di ottobre (se il catechismo è 

iniziato a settembre, comunque dopo almeno un mese di catechismo). Ovviamente 

resta valido il concetto per cui il cammino di iniziazione cristiana non deve essere 

impostato prevalentemente sulla preparazione ai sacramenti ma, anche in forza del 

sacramento ricevuto, svilupparsi attraverso una catechesi mistagogica. Tuttavia, ogni 

Parrocchia potrà anche decidere se rimandare al prossimo anno (2022) i sacramenti. 

 

ii. Valutando il fatto che dopo la Cresima i ragazzi abbandonano la Parrocchia, e non 

avendo avuto la possibilità di incontrarli da quasi due anni, credo opportuno 

prendere più tempo e quindi programmare la celebrazione delle Cresime entro il 

mese di novembre, sempre però dopo almeno due mesi di incontri. 
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9. In questa prima fase  In considerazione della necessità di celebrare la Confermazione in piccoli 

gruppi, concedo ancora la facoltà ai singoli Parroci di celebrarla limitatamente al periodo sopra indicato. 

Pertanto:   
 

a. La facoltà concessa ai singoli Parroci è soltanto per i cresimandi della propria Parrocchia, 

previsti per l’anno pastorale che si è concluso, il 2020 – 2021; 
 

b. La crismazione venga fatta usando un batuffolo di cotone o una salvietta per ogni 

cresimando. Le regole sanitarie precisano che il ministro deve tenere il batuffolo tra il 

pollice e l’indice mentre impone la mano sul capo del cresimando e gli unge la fronte. Si 

prepari un vassoio con i singoli batuffoli da utilizzare, il vasetto del Crisma in cui il ministro 

intingerà il batuffolo e un recipiente idoneo per raccogliere quelli utilizzati. Il ministro si 

deterga le mani prima e dopo la crismazione. I batuffoli usati per la crismazione vengano 

successivamente bruciati. 
 

c. Le celebrazioni siano svolte sempre secondo le prescrizioni sanitarie vigenti e a piccoli 

gruppi, con più turni; 
 

d. Si faccia pervenire, come si è fatto lo scorso anno, in Curia per iscritto: 

  l’elenco dei cresimandi con la data di nascita, 

  i nominativi dei catechisti  

 e le date stabilite. 
 

10. Il tempo che viviamo ci chiede elasticità e senso della realtà. È probabile, per esempio, che per molte 

comunità, in relazione agli spazi e alle dimensioni dei gruppi, sarà necessario rivedere il ritmo della 

frequenza della catechesi, perché dovendo sdoppiare i gruppi, il ritmo settimanale non risulterà più 

sostenibile. Andrà bene allora optare per un ritmo quindicinale... È importante tenere presente le forze che si 

hanno, scegliendo ritmi possibili e luoghi adatti (aule dell’oratorio, Chiesa Parrocchiale, salone, luoghi 

significativi della comunità) e diversificando ritmi e luoghi durante l’anno a seconda di ciò che si intende 

proporre. “Insostituibile è la partecipazione attiva dei genitori nella preparazione dei figli ai sacramenti della 

iniziazione cristiana. In tal modo, non solo i figli vengono adeguatamente introdotti nella vita ecclesiale, ma 

tutta la famiglia vi partecipa e cresce: i genitori stessi, annunciando ascoltano, insegnando imparano” (Il 

rinnovamento della catechesi, n. 152). 
 

11. Concludo con alcune comunicazioni. Questo nuovo anno pastorale che stiamo per iniziare, in ordine 

alla presenza dei religiosi nella nostra Diocesi, si apre  con due presenze  di comunità religiose femminili che 

vengono meno: le Suore Catechiste del Sacro Cuore in Melfi e le Suore Stimmatine in San Fele. La Divina 

Provvidenza, che dobbiamo sempre implorare, ci sta aiutando però a non spegnere definitivamente le attese e 

le speranze: infatti, le Suore Apostole del S. Cuore apriranno a partire dal prossimo mese di ottobre una 

comunità religiosa nella Parrocchia di Pescopagano.  
 

12. Circa i giovani in discernimento vocazionale per il ministero sacerdotale, mentre li affido alla vostra 

preghiera, vi comunico anche che, da quest’anno, Luca Vietri, della Cattedrale di Melfi, frequenterà il 

secondo anno presso il Seminario Maggiore di Potenza; Saverio De Rosa, della Cattedrale di Melfi, 

frequenterà il quarto anno, sempre presso il Seminario Maggiore a Potenza; mentre Donato Grimolizzi della 

Parrocchia S. Michele di Rapolla, dopo la tappa propedeutica, frequenterà il primo anno presso il Pontificio 

Seminario Campano Interregionale a Napoli. La preghiera per le vocazioni sia continua: chiediamo al 

Signore nuove e sante vocazioni alla vita sacerdotale, consacrata, missionaria e laicale a servizio della 

diffusione del Regno di Dio. 
 

Mentre affido alla Vergine Maria  il nostro impegno a camminare lungo i sentieri della sinodalità per 

essere più incisivi nello slancio missionario, vi saluto tutti con affetto ecclesiale. 

Melfi, 14 settembre 2021. 
 

+ Ciro Fanelli 

Vescovo 


